
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

CAMMINO SINODALE 
 

“Il Cammino sinodale. E proprio 
per non “sprecare” quanto emerso 
nella Visita, è nata la proposta di 
dedicare l’anno 2017, una volta 
concluso il Giubileo della 
misericordia, ad un “Cammino 
sinodale”. “Abbiamo scelto 
un’espressione che esprime il 
desiderio e la volontà di procedere, 
come chiesa, camminando insieme. 
La chiamata è duplice: a non essere 
una chiesa che riproduce, nel 
passare degli anni, le stesse forme, 
lo stesso stile, le stesse attività. “La 
fedeltà cristiana, del resto, è 
sempre una fedeltà dinamica, 
capace di rinnovarsi e attualizzare il 
messaggio di sempre e i gesti 
essenziali, rendendoli espressivi 
nell’oggi”, ha ricordato il Vescovo. 
E la seconda chiamata è a non 
camminare da soli, ma in una 
condivisione paziente e arricchente. 
Sarà tempo di ascolto, riflessione e 
determinazione di alcune scelte 
concrete.”  
 

Così si esprimeva il vescovo a 
chiusura dell’Anno Pastorale il 16 
giugno 2016. 

Il Cammino Sinodale ora sta per 
iniziare. 
 

VENERDÌ 03 FEBBRAIO 2017 ALLE 

ORE 20.30 in Cattedrale a Treviso 
sono invitati  per un Incontro di 
Preghiera (inizio ufficiale dei lavori) 
i 273 membri dell’Assemblea 
Sinodale  e con loro tutti i fedeli 
della Diocesi. 
 

Sarà invocato il dono dello Spirito 
affinché illumini quanti saranno 
chiamati a individuare ciò che alla 
nostra Chiesa è chiesto nell’attuale 
contesto di particolare complessità. 
 

 

DOVE TROVARE LE INFORMAZIONI 

RELATIVE AL CAMMINO DI 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

Si fa memoria ai genitori di tutte le 
classi di catechismo che le 
informazioni, gli appuntamenti, le 
news in ordine al Cammino di 
Iniziazione Cristiana vengono 
veicolate attraverso i seguenti 
strumenti di comunicazione:  
- CAMPANA ( foglietto settimanale 
della parrocchia prelevabile in 
chiesa sui tavoli della stampa) 
- SITO WEB della parrocchia: 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

- PROFILO FACEBOOK: Parrocchia 
Santa Bertilla e Bvm Immacolata. 
- Con puntuali AVVISI scritti che 
consegniamo ai ragazzi e che 
probabilmente “puntualmente” si 
dimenticano di consegnare ai 
genitori. 

 

PROPOSTA PER FANCIULLI/E, 
RAGAZZI/E, LORO FAMIGLIE, DEL 

CATECHISMO 
 

Per tutti i ragazzi del catechismo e 
le loro famiglie proponiamo un 
incontro concerto/ testimonianza 
fatto di parole e musica.  
E’ un’offerta, un’occasione per 
riflettere e per passare un sabato 
sera in maniera diversa.  
Sono occasioni che si possono solo 
perdere… 
Riteniamo possa essere interessante 
specialmente per le famiglie  dei 
ragazzi e delle ragazze che si stanno 
preparando ai sacramenti. 
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PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia Is 8,23b–9,3 

Il regno del Nord ha subito due 
invasioni assire con la deportazione 
degli abitanti di Neftali, la presa di 
Samaria e l’annessione. La profezia 
di Isaia annuncia il ristabilimento da 
parte di Dio del regno di Davide, 
dando speranza di liberazione ai 
deportati, attraverso l’opera di 
salvezza di un re che donerà pace e 
libertà piena e duratura. Questa 
profezia trova il suo compimento 
in Gesù. Egli è l’erede di Davide; è 
colui che diffonde luce a partire dai 
paesi del Nord, dove ha inizio il 
suo ministero. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di S. Paolo 
apostolo ai Corinti  1Cor 1,10-13.17 

Paolo annuncia con chiarezza e 
brevità di parole l’unità della Chiesa 
che trova nel Cristo, la sua 
sorgente e il suo principio vitale: 
Cristo non è diviso. Mediante il 
suo sacrificio in croce, ci rende una 
cosa sola. Dividersi significherebbe 
rompere l’unità da lui voluta e 
distruggere il senso della sua morte 
in croce. 

VANGELO 
Gesù con il suo agire compie la 
profezia di Isaia. Inizia il suo 
ministero dalla terra di Zabulon e 
di Neftali, Galilea delle genti. Egli si 
rivolge alle pecore perdute della 
casa d’Israele con un invito: 
“Convertitevi, perché il regno di 
Dio è vicino”. Gli ultimi versetti 
sono la risposta pratica all’annuncio 
di conversione in vista della 
realizzazione del regno. Risposta 
che implica un lasciare, un 
abbandonare per seguirlo. 
Dal vangelo secondo Matteo  Mt 4,12-23 

Quando Gesù seppe che Giovanni 
era stato arrestato, si ritirò nella 
Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad 
abitare a Cafàrnao, sulla riva del 
mare, nel territorio di Zàbulon e di 
Nèftali, perché si compisse ciò che 
era stato detto per mezzo del 
profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e 
terra di Nèftali, sulla via del mare, 
oltre il Giordano, Galilea delle 
genti! Il popolo che abitava nelle 
tenebre  vide una grande luce, per 
quelli che abitavano in regione e 
ombra di morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a 
predicare e a dire: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di 
Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E 
disse loro: «Venite dietro a me, vi 
farò pescatori di uomini». Ed essi 
subito lasciarono le reti e lo 
seguirono. Andando oltre, vide 
altri due fratelli, Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
che nella barca, insieme a Zebedeo 
loro padre, riparavano le loro reti, 
e li chiamò. Ed essi subito 
lasciarono la barca e il loro padre e 
lo seguirono. Gesù percorreva 
tutta la Galilea, insegnando nelle 
loro sinagoghe, annunciando il 
vangelo del Regno e guarendo ogni 
sorta di malattie e di infermità nel 
popolo. 
 

COMMENTO AL VANGELO 
 

CHIAMATI A METTERE A 

SERVIZIO DEL REGNO LE NOSTRE 

COMPETENZE… 
 

Il brano di oggi è possibile 
suddividerlo in tre passaggi: 
-  l’annuncio del regno in Galilea, 
 (vv. 4,12-17) 
-  la chiamata dei primi quattro 
discepoli,  (vv. 4,18-22) 
-  descrizione introduttiva alla 
missione di Gesù (v. 4,23). 
 
UNA LUCE SI LEVA IN GALILEA. 
L’inizio della missione di Gesù 
coincide con l’arresto del Battista. 

Il verbo usato per dire l’arresto del 
Battista è un “passivo teologico”. 
Un  
modalità espressiva, già in uso con 
il profeta Daniele, che indica come 
una  
violenza fatta nei confronti di un 
fedele del Signore possa  
trasformarsi, provvidenzialmente, in 
salvezza. 
Per Gesù l’arresto del Battista 
diventa il segnale che ora toccava a 
Lui.  
Da Nazarateh si sposta  a Cafarnao, 
sempre in Galilea, realizzando una 
profezia di Isaia 8,23-9,1 in ordine 
ad una luce che spunta nella 
“Galilea delle genti”, zona abitata 
da ebrei e pagani. 
Quelli che abitavano a 
Gerusalemme diffidavano degli 
ebrei che abitavano in Galilea 
perché troppo a contatto con i 
pagani. 
Cafarnao era un villaggio  di 
frontiera, crocevia di commerci e 
presidio romano.  
E’ una scelta precisa da parte di 
Gesù: mentre la gente andava nel 
deserto dal Battista, Egli si muove 
incontro alla gente, là dove vive. 
 
L’ANNUNCIO DEL REGNO.  
Gesù annuncia la vicinanza del 
Regno a partire dalla sua 
esperienza. Annuncia ciò che ha 
percepito e intuito in due momenti 
precisi: nel Battesimo e nei 
quaranta giorni passati nel deserto, 
vincendo le tentazioni.  
Il contenuto dell’annuncio del 
Regno è che Dio vuole entrare in 
relazione con l’umanità e 
solidarizzare con ogni uomo, 
aprendo contemporaneamente la 
strada verso la salvezza.  
Non si tratta pertanto 
dell’annuncio del “paradiso”, come 
erroneamente siamo portati a 
pensare, ma dell’irrompere 
dell’amore di Dio nella storia degli 
uomini offrendo riconciliazione con 
Lui, con se stessi, con gli altri. 
“Regno di Dio” non indica, 
nemmeno,  una teocrazia, una 
struttura socio-politica, una nuova 



morale ma il manifestarsi dell’amore 
di Dio che offre all’uomo, nella sua 
grande misericordia, il perdono.  
� La conversione della persona è 
una conseguenza di questo “per 
primo di Dio”. Non illudiamoci, se 
Dio non fa il primo passo verso di 
noi, per noi resta impossibile ogni 
conversione. Anche perché non 
troveremo mai un motivo per 
cambiare vita.  
 
LA CHIAMATA DEI PRIMI DISCEPOLI.  
Il racconto è stringato e laconico, 
privo di annotazioni emotive. 
 E’ pertanto, per Matteo, un 
evento “teologico”.  
Si dice del costituirsi di una prima 
piccola comunità che sarà “luce e 
sale della terra”, segno povero ma 
evidente dell’instaurarsi del Regno 
di Dio. La “vocazione” dei primi 
quattro discepoli è sulla linea di 
quella di Eliseo: si trovavano a 
lavorare e vengono chiamati a 
“lavorare” per il Regno, mettendo a 
disposizione le proprie abilità e 
competenze.  
Non viene rispettata la prassi 
“rabbinica” nella quale era il 
discepolo a scegliersi il maestro.  
Qui è il maestro che chiama!  

Pertanto la vocazione è fondata 
essenzialmente sulla grazia e sulla 
“Parola” (Gesù stesso).  
� Se non ci “esponiamo” almeno 
settimanalmente alla Parola di Dio e 
non ci impegniamo nella realtà 
quotidiana sarà difficile anche solo 
intuire la nostra vocazione. E 
soprattutto come mettere a 
servizio del Regno di Dio le nostre 
competenze. 
 
DESCRIZIONE INTRODUTTIVA ALLA 

MISSIONE DI GESÙ. 
Percorreva, insegnava nelle 
sinagoghe, guariva.  
Interessanti i tre verbi che usa 
l’evangelista per presentare la 
missione di  Gesù. 
Ci parlano di incontro, dialogo, 
solidarietà con le persone.  
Potrebbero essere anche i tre punti 
cardinali dell’attività pastorale di 
ogni comunità cristiana: muoversi 
incontro alle persone, entrare in 
dialogo, vivere in solidarietà.  
� Chiediamoci: “E delle nostre, lo 
sono?” A Spinea cosa significa 
andare incontro alle persone? 
Su quali argomenti entrare in 
dialogo? 

Quali i segni di una solidarietà 
concreta? 
 
 

 
 
 
 
 
 

CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

9.00 ESEQUIE DI ANTONIA BETTIN  
10.30 ESEQUIE DI ROBERTO CASSON  
18.30 � Giorgio Bicciato � Agostino e Lavinia 

 � Gustavo  �  Emma ed Aldo Baracco 
 � Antonio e Filomena Antonio Favero 

SABATO 21 

 � Roberto (18°) �  
8.30 � Angelina �  

 �  �  
10.00 S. MESSA ANIMATA DALLA IV ELEMENTARE: RITO D’INGRESSO 

 � Ettorina � Angela e Pietro 
 � Giuseppe Da Lio � Adriano 
 � Giacomo Simionato �  

10.15 � Guglielmo Sbrogiò � Luigi Tessari 
CREA � Renzo Risato (4°) e Michele �  

 � Mario Da Lio e Ofelia De Rossi � 
11.15 PRESENTI I FANCIULLI DI TERZA ELEMENTARE 

 � Paola Agnese Vittorio �  
 � Vally Lazzarin Gastone Scevola �  

18.30 �  �  

 
DOMENICA  

22 GENNAIO 2017 
 
 
 
 

 
 

 
III PER ANNUM 

 �  �  

COMUNICATO NOI 

ASSOCIAZIONE 
Si invitano tutti i tesserati 
Noi Oratorio S. Bertilla a 

rinnovare la tessera 
associativa entro Gennaio 

2017 
 

I volontari sono a vostra 
disposizione in BAR. 

 
15.30 

INCONTRO CHIERICHETTI E 

ANCELLE AI SS. VITO E MODESTO 
 

 

18.30 � Franco �    

 �  �    
LUNEDÌ  23 

 
 �  �    

18.30 � Maria Ceccato Albina Bruseghin Teresa Moretto Giacinto Rampon  20.30 INCONTRO UNITARIO CPP E  

 �  �   CPAE DI CREA ( IN CANONICA) 
MARTEDÌ 24 

 
 �  �    



18.30 � Tarcisio � Renzo. Felicia e Pasquale 20.30 CPAE S. BERTILLA 

 �  �    
MERCOLEDÌ 25 

 
 �  �    

18.30 �  �  20.30 A MAERNE : CORSO   

 �  �  VICARIALE CATECHISTI: IL SENSO 
GIOVEDÌ 26 

 
 �  �  DELLA LITURGIA NELLA VITA CRISTIANA 

18.30 � Pierluigi, nonna Pia e nonno Guido 20.00 CORSO “GENITORI IN  

 �  �   REGOLA”  (3°)( ORATORIO) 

 �  �  20.30 PREPARAZIONE BATTESIMO 

VENERDÌ 27 

 �  �  SALA 7 – PRIMO PIANO ORATORIO 

18.30 �  �    
 �  �    

SABATO 28 
 

 �  �    
8.30 � Teresa Landolfi �  

 �  �  
10.00 S. MESSA ANIMATA DALLA IV ELEM: INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 

 � Giorgio Michieletto (2° mese) �  
 �  �  

10.15 � Giovanna (6°) e F. Masiero Norma e Dorina  
CREA � Moreno Da Lio �  

11.15 BATTESIMO DI MARCO E DI FILIPPO 

 �  �  
 �  �  
 �  �  

18.30 �  �  

 

 
DOMENICA  

29 GENNAIO 2017 
 
 

 
 

IV PER ANNUM 

 �  �  

ORE 8.30 
COLAZIONE DELLA SALUTE 
 ( BAR ASSOCIATIVO NOI ORATORIO 

DON MILANI) 

CALENDARIO MESE DI  GENNAIO 2017 
MARTEDÌ 31  20.30 PRIMO IN CONTRO DI MOVIVE: “IL MIO CORPO E LA MIA ANIMA DAVANTI A DIO” 

  SALONE ORATORIO DON MILANI 
CALENDARIO MESE DI  FEBBRAIO 2017 

GIOVEDÌ 02 20.30 CORSO VICARIALE CATECHISTI A MAERNE: OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA (LC 19,5) 
  ACCOMPAGNARE RAGAZZI E GENITORI ALL’INCONTRO CON GESÙ 
  INTERVIENE: DON ANDREA CARATOZZOLO 

VENERDÌ 03 20.30 IN CATTEDRALE A TREVISO INCONTRO DI PREGHIERA IN PREPARAZIONE AL SINODO 
DOMENICA 05 9.15 SECONDO INCONTRO DI CATECHESI PER TERZA ELEMENTARE (IN ORATORIO) 

 16.00 INCONTRO GAAG 
GIOVEDÌ 09 20.30 CORSO VICARIALE CATECHISTI A MAERNE: CI VOGLIONO I RITI 

  ITINERARI DI PAROLE E GESTI NEI PERCORSI DI INIZIAZIONE CRISTIANA 
  INTERVIENE: FRANCESCA NEGRO 

VENERDÌ 10 20.00 CORSO GENITORI IN REGOLA” (4°) (SALONE ORATORIO DON MILANI) 
DMENICA 12 9.45 FAMIGLIA DI FAMIGLIE 

MERCOLEDÌ 15 20.30 INCONTRO EVO 
VENERDÌ  17 20.30 INCONTRO PER I GENITORI DI FANCIULLI/E DI QUARTA ELEMENTARE 
VENERDÌ 24 20.00 CORSO GENITORI IN REGOLA” (5°) (SALONE ORATORIO DON MILANI) 

CALENDARIO MESE DI  FEBBRAIO 2017 
MERCOLEDÌ 01 15.00 LITURGIA PENITENZIALE DELLE CENERI PER I FANCIULLI E RAGAZZI DEL CATECHISMO  

 
 

 


